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L’incarico per la redazione del PUC ê stato affidato al RTP progettista con Determinazione del Responsabile 

l’azione di governo del territorio da porre a base de

che ha modificato l’iter formativo del Piano Urbanistico Comunale ed atti connessi; 
“ ” (originariamente così definita dall’art.24 della L.R. n.16/2004, poi abrogato) ê stata 

“ ”

orazione dati, ecc…) l’RTP incaricato ha provveduto a redigere una prima stesura gli elaborati necessari all’avvio 

procedente ai fini dell’avvio della procedura di VAS del PUC. In particolare, in detta riunio

In prosieguo, su indicazione dell’Amministrazione comunale il RTP ha provveduto alla stesura degli elaborati della 

strutturale del PUC, deliberando conseguentemente l’avvio delle consultazioni previste dal R.R. 

dell’Ente
nte l’ausilio di questionari



– –

l’ l’Ufficio comunale VAS così come previs
l’Ammi

pativa, l’
indirizzi per l’attivazione delle 

2016 il Comune ha affidato al prof. Avv. Marco Dugato l’incarico di 

descritte, degli indirizzi programmatici integrati dall’Ente e delle conseguenti inte
l’Amministrazione comunale.

uccessivamente l’Amministrazione comunale non 

tempo trascorso dalla delibera di presa d’atto degli elaborati all’adozione del Piano

un percorso per l’istituzione del “

”



– –

provveduto ad approvarne l’ist
lo schema di protocollo d’intesa ’

verifica di sussistenza dell’interesse regionale

’ ’

’

’



– –

✓

paesaggistico, etc.) ovvero all’esistenza di fattor

✓

✓

itivo, inerenti non solo l’ambito comunale, ma anche 

formulare le scelte strategiche che rappresentano l’ossatura

–

ibili strumenti d’indirizzo per la pianificazione comunale.
L’esame enti di pianificazione territoriale sovracomunale, infatti, permette di cogliere le relazioni d’area 
asta presenti all’interno del territorio, a cui fare riferimento nella definizione delle strategie di pianificazione di livel

– –

propone come Piano d’inquadramento, d’indirizzo e di promozione di

ell’i tà fisica e dell’identità culturale del territorio ed in coordinamento



– –

ll’integrità fisica e dell’identità culturale
come definite dall’art. 2 e connesse con la rete ecol

costitutivi dell’armatura territoriale a scala regi

l’energia e le telecomunicazioni;

i criteri per l’individuazione, in sede d
minori dimensioni possono espletare l’attività di pianificazi

ed all’i
li ad attivare una pianificazione d’area 

− rete dell’interconnessione);
−

−

−

−

entra nell’ –
“ – ”

– –
–



– –

“ ”

“ ”
evidenza l’emergere di città, dist
L’interpretazione ê quella della “ ”

“ ”

– –



– –

mento del PTR si basa sull’identificazione dei –

L’individuazione dei Sistemi Territoriali di Sviluppo non ha valore di vincolo, ma di orientamento per la formulazione 

L’individuazione dei Sistemi Territoriali di Sviluppo diventa

integrate di sviluppo, che coinvolgono più complessivamente l’azion
“ ”



– –

“ ”

I CTC, pertanto, sono definiti a partire dall’os

– –

– –



– –

“ ”
“ ”

“ – ”

proveniente da Benevento. A queste si aggiungono l’autostrada 
–

–
– –

Attualmente l’aeroporto più prossimo ê quello di Napoli



– –

Sistemazione con rotatoria dell’intersezione stra

Sul sistema ferroviario ê allo studio l’intervento opzionale di potenziamento della linea Avellin
In futuro l’aeroporto più prossimo sarà Pontecagnano raggiungibile percorrendo circa 42 km di raccordo au

– gere lo scalo, una volta usciti dall’autostrada.

–
io regionale, in un’area intermedia tra le province di 

questo campo sono l’autostrada A16 (attraverso il
“ ” tra l’A16 e la tang “ ”

“ ”
linee ferroviarie a servizio di quest’area sono cinque: la Cancello

Pertanto l’incre

turali in programma si ricorda in questa sede l’infrastruttura st

territorio di Atripalda, nell’ambito delle aree industriali del Consorzio ASI della Provincia di A
’asse are

progettazione di quest’asse e la sua realizzazione dovranno essere improntate a logiche di mitigazion

obilità stradale regionale, nonché un’infrastrutturazione che consente il miglioramento 
dell’accessibilità e del coll



– –

frane. L’intreccio 

attraversati. L’esigenza di verificare la compatibilità tra i tracciati, le tipologie d’intervent
ambientale si pone in particolare per quegli interventi che prevedono l’attraversamento di aree

loro relazioni all’interno di “ ”

mobilità nell’intera provincia cogliendo tutte 

dell’impostaz

Per l’Ambiente Insedi la realtà territoriale dell’ambiente ha 
i nell’ultimo ventennio, soprattutto in conseguenza del terremoto del 23 novembre 

dell’insediamento di numerose aree industriali ed annesse 

territoriali, contratto d’area, ecc.) ed altri sono in via di pro –
–

dell’ambiente costituiscono una delle priorità dell’intera area.

“ ” presenti nell’ambito, che ben potrebbero integrarsi con forme
he presenti nell’ambiente.

•

•

•

•

l’ambiente insediativo “ ” da perseguire nell’ambito della 



– –

zia  che l’obiettivo generale ê volto alla creazione di un sistema di sviluppo locale nelle 
ente all’ tegrazione tra le aree, cercando di coniugare, attraverso un’attenta 

ll’area 

ê senz’altro da attribuire ad una rigorosa politica di riequilibrio e di rafforzamento delle 
amento, soprattutto all’interno dell’area, in modo da consentire a tutti i comuni di beneficiare di 

l’esterno

Con riferimento sempre all’ambiente insediativo in cui ricade il 

•

• “ ”

•

•

•

• “ ”, nell’assetto preferito potrebbero



– –

•

• “ ” “ ” “
” “città dell’Ufita” “città dell’Irno” “ ”

• o, nell’am

•

•

• la riorganizzazione della accessibilità interna dell’area.

– –
, l’Ammi

“ ”

, l’adozione del PTCP.
ll’esito dell’iter formativo si perveniva all’



– –

Per l’inquadramento territoriale del

–



– –

Ciò costituisce un’ind



– –

Nell’ambito della redazione del PUC, così come prev ll’
(al quale si rinvia) avente ad oggetto l’ap

–



– –

della provincia di Avellino si inseriscono all’interno dei Sottosistemi de
e l’opportuna coerenza verticale tra i due strumenti di piani

L’approccio metodologico scelto ê in linea con i principi e gli obiettivi

l’individuazio

–



– –

– –

eventiva politica di mitigazione del rischio e di una corretta destinazione d’uso del territorio, il PTCP:

• venirne il verificarsi e di ridurne l’impatto 

•

sistematicamente lo stato e l’evoluzione del sistema ambientale con un prefissato obiettivo di riferimento, 

•

•

•

l’individuazione di nuove infrastrutture per sostenere e garantire:
connessione e integrazione delle polarità dell’armatura urbana “ –

”



– –

• e riequilibri l’attuale armatura infrastrutturale radiocentrica  verso il 

• “ ”

•

✓

✓ – –
– – –

✓ e l’Ofantina)

–



– –

–

“

•

“ ”

•



– –

–

➢

➢

“ ”

“ ”
➢



– –

➢

(nell’interazione tra risorse 

corretta destinazione d’uso del 

ridurne l’

confrontare sistematicamente lo stato e l’evoluzione del sistema ambiente con un p

’identità 
dell’Irpinia

“ ” l’uso dei fondi Europei, creando coerenza tra scelte 

Identifica l’asse Nord

dell’habitat antropizzato, ai fini 

oordinata, all’interno degli STS e, per sottoinsiemi 

linee guida per la redazione e l’attuazione dei PUC;

dell’offerta 
Promuovere l’efficienza 

, nell’ambito delle politiche di carattere 

in quest’ambito privilegia, nella individuaz

incubatori d’impresa,

“ ” “ ”



– –

assume l’intreccio tra paesaggio agrari

“ ”

ca/interporto merci di primo livello nella Valle dell’Ufita

adeguamento dell’autostrada A3 Salerno Reggio

–

“
” –



– –

–
egolamentazione urbanistica dell’intero territorio comunale di Atr

Allo stato, l’antecedente urbanistico dell’intero terr
− “ ”
− ’ ’

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

– – – –

––
Fascia di rispetto ai corsi d’acqua 

“ ”



– –

“ ”

“ ”

trarre utilità dalla terra, dai boschi e dalle acque e si inquadrava nell’ottica tipica di una economia di sussi
l’art. 14

––

“ ”

“ ”

“
”

salvaguardare la salubrità, l’igiene e la sicurezza negli ambient i lavoro. All’interno della fasce di 
rispetto, ai fini di prevenzione dall’inquinamento elettromagnetico, non ê cons

nitario ovvero ad uso che comporti una permanenza dell’uomo n



– –

“ ”

–

n proposito, che nell’ambito della redazione del PUC, così come previsto dall’
o un apposito studio specialistico (al quale si rinvia) avente ad oggetto l’approfondimento dei 

–

. Se conosciamo la frequenza e l’energia associate ai terremoti che caratterizzano un territorio, e attribuiamo 

e dell’

L’Italia

un’es

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp?contentId=GLO13210
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/descrizione_sismico.wp?contentId=RIS48
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/descrizione_sismico.wp?contentId=RIS46


– –

Per ridurre gli effetti del terremoto, l’azione dello Stato si ê
’intensi e frequenza dei terremoti del passato, e sull’applicazione di

sia sull’analisi della probabilità che il 

l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini

, a cui lo Stato ha delegato l’adozione 

“ Norme per l’Edilizia” hanno compilato l’elenco dei comuni con 

– E’
–
–
– E’ la zona 

’O

ne all’ac

≤ 0.25
≤ 0.15

ag ≤ 0.05

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_prov.wp?contentId=LEG21455


– –

– –

per il calcolo delle azioni sismiche. Dal 1 luglio 2009 con l’entrata in vigore delle Norme Tecniche per le Costruzioni 
“ ”

delle coordinate geografiche dell’area di progetto e in funzione de dell’opera. Un valore di 

che approvava l’aggiornamento della 

− –

− –

− –

ll’aggiornamento d

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp;jsessionid=138CE5EAC464B85911184B7BFE7C80AF?contentId=GLO13236
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp;jsessionid=138CE5EAC464B85911184B7BFE7C80AF?contentId=GLO23916
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp;jsessionid=138CE5EAC464B85911184B7BFE7C80AF?contentId=GLO23914


– –

l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 

0.15 < ag ≤ 0.25.

–

soggetto all’acquisizione del parere vincolante 
dell’Autorità, 

“ ”

Ad ogni buon fine l’indagine sullo stato delle “ ”

” ” all’ARPAC, e alle 
dell’ambiente.

–
La Direttiva 2007/60 CE, nell’incipit, recita: “Le alluvioni possono provocare vittime, l’evacuazione di persone e danni 

all’ambiente, compromettere gravemente lo sviluppo economico e mettere in pericolo le attiv

Comunità. Alcune attività umane (come la crescita degli insediamenti umani e l’incremento delle attività economiche 

Ridurre i rischi di conseguenze negative derivanti dalle alluvioni soprattutto per la vita e la salute umana, l’ambiente, 

turale, l’attività economica e le infrastrutture, connesse con le alluvioni, è possibile e auspicabile ma, 

”

n l’emanazione del D.Lgs. n.49 del 2010 relativo a “
” compete alle Autorità di Bacino Distrettuali l’adozione

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_prov.wp?contentId=LEG21455
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_prov.wp?contentId=LEG21455


– –

“ ”



– –

•

• ’ambito di applicazione che 
idrografico Appennino Meridionale che ha un’estensione di 68.200 km2, nei PAI ê riferito ai singoli bacini 

•

•

nell’integrazione sia la pianifica

• L’u

’Autorità di Bacino 
del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale, in linea anche con 

i al comma 1 dell’art. 9 del D.L

E’ in questa logica che il PGRA è da considerare come un tassello funzionale all’ampliamento delle 

, la quale stabilendo all’interno dei distretti l’elaborazione dei Piani di 
marca l’attenzione sulle misure di prevenzione, di protezione e

vita e la salute umana, l’ambiente, il patrimonio culturale, l’attività economica e le infrastrutture, connesse 



– –

a. estensione dell’inondazione; 

’

L’altro elemento che concorre alla valutazione del ri



– –

“ ”

traverso l’individuazione di tutti gli aspetti 

sensi dell’art. 66 del 
sensi dell’art. 4 comma 3 del D

l’attuazione del PGRA secondo le disposizioni de

I corsi d’acqua del Distretto Appennino Meridionale indagati e soggetti a rischio alluvione sono circa 150, ri

I corsi d’acqua che interessano il territorio di Atripalda, 
che confluisce in esso all’altezza

E’ proprio il distretto industriale e commerciale di Pianodardine a rappresentare un elemento di assoluta criticità; 
, l’area di Piano

In particolare l’area “ ”

l’individuazione di strategie che consentano di contemperare 
l’esigen

’’

’ ’

’
sulla scorta di quanto richiesto dall’AdB, trasmetteva uno studio



– –

d’acqua comunali, che in

dell’ex Autorità di 

–
L’attuale cul

– compatibile dell’area stessa, strettamente correlato ed integrato alla realtà di un più 

In tal senso l’individua
attuarsi attraverso un’equilibrata interrelazione tra protezione del patrimonio naturale e culturale dell’area, 

est’ultimo com
–



– –

come preziosa riserva d’acqua fuori, ma s

vato all’osservazione 

“ ”

“ ” onali, ripristinando l’equilibrio ambientale 

dell’ambiente non solo come una condizione

▪ L’analisi delle problematiche storico 
▪ la valorizzazione dell’ambiente fluviale del torrente Salzola;
▪

▪ l’integrazione del flusso turistic

▪ ll’ambito omogeneo del torrente Salzola che 



– –

▪ infrastrutturale dell’area fluviale 
che il progetto prevede di raggiungere attraverso l’attivazione di una serie di azioni normative e 

procedurali articolate in un Piano d’area e 
–

▪

▪

▪ l’attivazione di una “ ”

dell’hinterland attraverso itinerari tematici. Tale proposta richiede per la sua attuazione, la riqualificazione 
dell’attuale area della stazione ferroviaria s uata nel comune di Salza e l’introduzione di 
da realizzarsi nel territorio del comune di Atripalda nei pressi dell’antico palazzo dei Cara

▪ ue le sponde l’intero 

frutto dell’elaborazione tecnica di suggestioni e “ ”
sposto ai sensi dell’

oggetto l’approfondimento dei temi naturalistico

–

un percorso per l’istituzione del “
”

provveduto ad approvarne l’istituzione e la relativa perimetrazione, nonché
di protocollo d’intesa

’

dell’interesse regionale, cosi come prevista all’art 9 delle linee
lla Comunità del Parco, “cabina di regia” costituita dai Sindaci dei 4 Comuni o da

’



– –

delle attività e alle modalità di attuazione degli investimenti sull’area interessata del “Parco Urbano Intercomunale del 
”

fica dell’intera area;

zzazione della zona umida, con i “corridoi verdi e blu” utili ad attenuare le
insistono sull’area urbana;
monitoraggio ambientale dell’area;

inserimento di “parchi agricoli” connessi tra i Comuni del Parco;
con l’area

e sottopassi che consentano l’attraversamento del corso d’acqua, stazioni di bike sharing e 

esistenti nel parco (mulini, officine, ecc…) da destinare a
del turista, Centro di monitoraggio ambientale, ecc…)

fondovalle e dell’asta fluviale 

locali per la promozione e valorizzazione del “Parco urbano
regionale”.

’



– –

–

–
Ai sensi dell’
“

localizzazioni riportate nel PTCP (…). In funzione degli approfondimenti di cui all’art. 12 (delle NTA del PTCP), 

(…)”

vicinanza, quando non addirittura la contiguità degli insediamenti, determina una maggiore dimensione urbana. E’ il 
caso dell’area urbana di Avellino e dei suoi Comuni confinanti, degli insediamenti nell’area dell’Ufita, de

–

– un’idea 

rispetto dell’identità e dell’autonomia amministrativa di ogn

PTCP, ai sensi dell’art.30 delle NTA
–

–

–

l’art.37 delle NTA indica la necessità di un’azione di riqualificazione, da prevedersi ne
potrà comprendere diverse tipologie d’intervento, quali:



– –

diminuire l’impatto del traffico sugli insediamenti e sul loro livel
l’art.14 – all’art.3 sulla 

l’armatura urbana, identifica nell’elaborato P.09 i 
di pianificazione comunale coordinata, ed identifica nell’elaborato 

di contenere l’ulteriore dispersione 

“ ”

“ ”

territorialmente sulla definizione di un’a “ – ”
Si sono, infatti, considerate le tendenze d’espansione del Sistema Urbano (

ndo alcuni centri nell’area 
) che, di fatto, unitamente all’area industriale di 

dell’STS urbano



– –

identificare alcuni temi comuni legati all’effetto urbano del sistema città di 

costituiscono una sorta di testata terminale dell’urbanizzazione condizionata 

ate da numerosi corsi d’acqua che si immettono nei tributari 
– nord attraversando l’agglomerato industriale di Pianodardine.

territorio e l’impatto delle infrastrutture fisiche.

accezioni inquinanti che si porta dietro) e dall’autostrada Napoli – “ ”
territoriale nell’espansione a nord della città di Avellino.  



– –

–

“ ”
“

”

“ ”

“ ”

’ “ ”

“ ”



– –

ato: al vertice dell’Olim

“ ”

“ ”



– –

“ ”

“ ”
’

“ ”



– –

“ ”

“ ”

”



– –

–



– –

’



– –

“ ”
L’edificio ha un ampio chiostro nel quale si trovano opere in marmo, suggestive 

–



– –

“ ”

L’edifi

“ ”

prossimità al palazzo ducale, ha avuto, e tutt’ora conserva 
una sua funzione all’interno del centro storico di Atripalda. 
Nel 1809, il convento fu ceduto all’Università di Atripalda 

terremoto del 1980, l’edificio ospita oggi gli uffici 

uca di Atripalda; sulla sinistra dell’abside si erge un’imponente e severa torre campanaria risalente al XV
sec. . La cappella della Chiesa di colloca all’interno dell’ex



– –

“
”

del ‘700 e nell’aprile del 1717 fu 
solennemente aperta al culto. L’altare 



– –

“ ”

dell’Annunziata (XVI secolo)



– –

Parco Archeologico dell’Antica 

“ ”

“
”

“ ”



– –

–

–
che, in particolare, collega il capoluogo irpino con il polo universitario dell’Università di Salerno presso Fisciano,
pochi metri dall’uscit

dell’Alta Irpinia dal lato orientale e col napole

ino Ovest dell’A16 con la 
SS 7 presso il casello di Avellino Est dell’autostrada A16. Questa strada, in particolare nei momenti di festa cittadi

– muni contermini dell’area

Benevento terminando presso Morcone nell’area beneventana ed attraversando l’avellinese prima e la Valle dell’Irno 

lle aree dell’alta Irpinia attraverso la ormai disattivata storica fe
– Rocchetta Sant’Antonio. Numerosi sono anche i collegamenti della mobilità urbana che la collegano ad 

http://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_7_bis_di_Terra_di_Lavoro


– –

–
ionale, in un’area intermedia tra le province di Benevento e 

I collegamenti stradali extraregionali che si dipartono da questo campo sono l’autostrada A16 (attraverso il raccordo 
“ ” tra l’A16 e la tangenziale di Benevento), la SS 88 “ ”

“ ”
Le linee ferroviarie a servizio di quest’area sono cinque:

l’asse attrezzato Pianodardine –
ara), nell’ambito 

L’asse

l’area di Pianodardine (Avellino) con il Comune di Airola, collegandosi poi con la Strada Fondovalle Isclero, passando



– –

La mobilità urbana all’interno del territorio comunale e con il ce

tipologia su gomma, l’asse di maggior interesse ê la SS7 che segna i collegamenti con 
Irpino verso nord, oltreché con tutti gli altri vari comuni dell’Alta Irpinia. 

E’ da sottolineare, infine, che in seguito all’Accordo di Reciprocità 
prevede la realizzazione di un sistema di metropolitana leggera che collega tutto l’hinterland avellinese da ovest,

– est, dall’asse 
–

effetto di decongestione, al contempo, del centro storico e dell’immediato ambito urbano, si ê programmato 



– –

viali del Fenestrelle e del Sabato, attraverso i resti dell’antica Abellinum, e con la 



– –

–

“ ”

dell’abitato consolidato costituiscono indubbiamente una priorità principale. 
Nel contempo, la riqualificazione e l’integrazione funzionale del tessuto moderno ed in genere il riordino e lo sv

rtiere, comportano l’opportunità di attivare i relativi meccanismi attuativi (PUA, comparti perequativi, ecc.) 

L’esame della dinamica della popolazione in un determinato arco temporale fornisce un’idea abbastanza precisa 
dell’andamento del sistema socio

A conferma di quanto detto, ê sufficiente analizzare i grandi flussi migratori degli anni ’50 e ’60 caratterizzatesi per e 

“ ”

tà e l’allunga
condizioni dell’esistenza, derivante dall’evoluzione complessiva della società, possono innescare 

E’ quindi possibile affermare che la dimensione e la struttura della popolazione di un’area condizionano il 



– –

–
’

’
’

’

’

’ ’

’
’

’

’

’

’
’

’ ’



– –

’
’

’

’
’

’ ’

’
’



– –

–

–

l’osservazione dei 



– –

– –

modo più opportuno l’andamento demografico futuro fi

affrontare un’analisi del contesto socio

’

–



– –

– ’

–



– –

–

–

i dati rilevati dall’ISTAT nell’ultimo 

’



– –

–

–
Dall’analisi dei dati ISTAT relativi all’intervallo tempor

Inoltre, la tabella che segue mostra l’articolazione delle famiglie per numero



– –

Osservando l’a si evince che l’andamento ê 

–

–



– –

’’

–

– ’A

ogrammatici per l’azione di governo del territorio da porre a base del redigendo PUC.

“ ”

ssumere nell’ambito delle relazi

“ ”, l’antica città di origine sannitica che dà il 



– –

io a ridosso dell’attuale centro di Atripalda, come del resto testimonia l’area archeologica con i s

La valorizzazione dell’area dell’antica 

ntro storico e dell’abitato 

spaziali all’interno del tessuto urbano ed il recup

economico locale indicano l’oppo
sia pubblici che privati, nell’a

ll’Autorità di Bacino.

l’artigianat “ ” – B&B, case vacanza, agriturismo, ecc…), l’enog
i alla persona di possibile utilità per l’utenza allargata (i residenti più i 

potenziamento dell’offerta culturale
ializzata, ecc…). E’ nota del resto la tradizionale vocazione commerciale 
struita nella prima metà dell’Ottocento ed attualmente adibita a museo. 

Il corso d’acqua, in particolare nel tratto che attraversa il centro edificato, risulta oggi alterato nella 

in cui c’era una minore sensibilità per l’ambiente naturale, ma che oggi no
programma di valorizzazione qualitativa dell’ambiente insediat

elementi portanti del PUC, e del resto l’Amministrazione Comunale, in sinergia con la Provincia di Avellino, ha già 

In quest’ottica si 
d’acqua “ ” (Salzola; Rio Sant’Oronzo 

e l’area 



– –

ecc…) legato alla riscoperta del 

Nello stesso tempo resta evidente l’importanza del

e l’ c…), tenendo 
l’ambito territoriale di appartenenza.

recupero dell’identità storico

Atripalda nell’a

do partecipato e condiviso, la direzione verso la quale orientare l’azione di Governo 
del Territorio, il cui scopo primario deve essere innanzitutto la tutela e valorizzazione dell’identità cultu
dell’integrità fisica del

l’Ammini
10.03.2016 l’integrazione dei lineamenti programmatici da porre a base del PUC

zzi per l’attivazione 

’

’

“

dell’espansione urbana e al rinnovamento del patrimonio urbanistico e edilizio
ati sulla premialità e l’incentivazione urbanistica

presa d’atto del P.U.C. erano indi



– –

”Istituzione del Parco Urbano Intercomunale di Interesse Regionale

confermata la volontà dell’Amministrazione Comunale di Atripalda di aderire

ll'istituzione del “Parco Urbano

ecologica”, ai sensi della ”

–

ta dell’impianto 

ricompreso tra i corsi d’acqua Sabato e Rio Rigatore

“ ”
e dall’altro dalle lim
Per tale ambito l’offerta 

Storico e delle singole emergenze architettoniche, mentre per l’area archeologica dell’



– –

ogiche mediante l’attivazione di campagne sui giacimenti e la fruizione
l’acquisizione gratuita e consensuale delle aree alla proprietà comunale secondo le 

all’interno dell’ambito
’

’ambito 
dall’attuazione del PRG pregresso (media e 

servizi privati, ecc…) e da marginalità produttiva (tra Avellino e Aiello del Sabato).
Al centro dell’ambito così delimitato ê presente un’ampia area destinata a produzioni agr

ta a sud da un’area caratterizzata da edilizia diffusa che copre l’intero fronte verso Aiello del Sabato, di tipo 

’offerta strutturale

potenzialità edificatorie emergenti dai suoli dell’

L’ambito corso d’acqua Salzola, a sud

Sant’Antonio, l’ambito
l’

l’econo

L’ambito così come descritto ê ulteriormente gravato 

L’offerta 
“



– –

” “ ” “ ”

iordinare l’intero ambito ed orientare lo stesso verso una dimensione urbana mediante l’integrazione di 
enso e un valore all’insieme di 

Il rapporto spaziale e territoriale con il corso d’acqua sottostante (Salzola) 
“ ”

Diversamente, l’area di C

uralistico (parco di San Gregorio), atteso che, come emerso dagli approfondimenti agropedologici, l’intera area ê 

ormabilità dell’am

, e destinazioni d’uso approp

l’art.23, comma 9



– –

“

” septies dell’art.23, 
urbana nell’edilizia 

eità, coniugando l’eredità della stori
’innovazione tecnologica, con interventi ad elevata prestazione
ricorso all’uti izzo di fonti rinnovabili e l’eventuale promozione della bioedilizia, dell’uso di materiali ecosostenibili e di 

’applicazione de

’

’applica
, nonché della pianificazione dell’

’

Pertanto, l’offerta di Piano ê sostanziata da una generale attività di riqualificazione e di riordino dell’intero territorio 
oncretizzati dall’

E’ necessario procedere in maniera sistematica, pena l’aggravarsi di una condizione urbana e territor

L’azione privata no

“ – ”

saranno disciplinate in concreto dall’attuaz
L’ambito – e l’ambito –

l’area de l’individuazione 

L’
l’applicazione dell’art.33, comma 2 bis, della L.R. n.16/2004 e s.m.i., ovvero mediante il ricorso a manifestazioni di 



– –

a, in qual caso l’Amministrazione pubblica per i successivi A
dell’art.25 della L.R. n.16/2004, le necessarie azioni per concretizzare l’ac



– –

–

Censimento generale della popolazione e delle abitazioni dell’Istat (2011). Ad integrazione dei predetti dati saranno 

censite nell’edificio stesso.



– –

1, relativo all’epoca di costruzione delle abitazioni in edifici ad u

agli anni ‘90.

–



– –

–

Per una previsione più completa dell’utenza che si avrà sul territorio di 

’

Quanto innanzi restituirà, quindi, il complesso dell’utenza prevista alla data di riferimento, ovvero nel prossimo 

–
“ ”

–



– –

Proiettando l’andame

’

–
“

”
La serie storica dell’ultimo decenni

Proiettando l’andamento del numero me



– –

–

– ’
L’aspettativa di incremento demografico basata unicamente sulla proiezione statistica dei dati storici si presenta 

Per una stima più compiuta dell’utenza che si avrà

a proporzionale all’incremento del 

ll’incremento dei flussi turistici e di quelli legati all’afflusso di lavor



– –

he l’ , indichi l’opport

–

–
posto a base del Piano ê indispensabile considerare anche l’al
’

“

”

l dato relativo alle “ ”, d
l’anagrafe edilizia, essendo solo parzialmente aggiornata, ê stata va
dall’Ufficio Tributi del Comune,

Infatti, in questa banca dati sono disponibili informazioni sull’abitazioni, essenziali per l

Dall’appl



– –

•
•

l’
“ ”

’

–

–
“ ”

–



– –

–– ’’

’impianto strutturale

che hanno indirizzato il Piano in sede di definizione dell’impianto

con i predetti fattori, considerati in uno con i caratteri insediativi pervenuti all’attu
’individuazione delle maglie urbanizzate, sia per il 

condivisibile previsione di cui all’
“

”

ropensione all’occupazione nel settore terziario che, dall’analisi socio

In tale direzione, tra l’altro, vanno gli obiettivi dell’Amministrazione

Va evidenziato che l’im

“ ” “ ” “ ” “

”

izzate o comunque avviate all’antropizzazi

Per quanto attiene all’azzonamento “ – ”



– –

l’insediamento storico di At
dell’abitato antico, 

“ ”

considera queste zone come aree prevalenti all’interno delle quali pianificare opportunità e modal

ista delle destinazioni d’uso ê previsto un mix funzionale 

nanche l’abbinamento della funzione 

“ – ”

finalizzate a migliorare le condizioni complessive dell’esistente, in uno con il pi
l’integrazione di attre

“ ”

il completamento e l’integrazione a carattere plurifunzionale, 

, all’interno di tale zona il PUA dell’

“ “ ”
“ ”

’

l’integrazione plurifunzionale,
interventi a destinazione d’uso integrata misto

di sollecitare l’integrazione fu

http://www.altalex.com/documents/leggi/2012/07/02/decreto-sviluppo-il-testo-coordinato-in-gazzetta-ufficiale


– –

“ ”

“ ”

di ogni genere. E’ inibita ogni forma di t
“ –

” individua l’area già perimetrata dal Consorzio per l’A
– –

dell’ASI, che si intendono integralmente richiamate
“ ”

all’insediamento di attività t

“ ”

“ ”

l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino e delle dispo
“ – ”

ne urbanistica e ambientale mediante l’integrazione di 

lle disposizioni normative di quest’ “
” “

” “ ”
destinazioni d’uso ammissibili, sia le tute

mediante l’applicazion “ ”



– –

“ ”
conservazione del paesaggio fluviale e agrario contermini all’alveo del

are tutela per la salvaguardia dell’ambiente naturale e per favo
climatiche dell’

dell’Autorità di Bacino
Possono prevedersi destinazioni d’uso legate allo svago e

“ “ ” l’are

nazioni d’uso legate allo svago e al tempo libero attraverso iniziative compati

.), nel pieno rispetto della pianificazione sovraordinata anche di settore (PTCP, PSAI dell’Autorit

“ “ ”
parco archeologico pubblico dell’a

archeologiche, mediante l’atti
Ai fini dell’attuazione de ettivi di cui innanzi si prevede l’acquisizione gratuita e 

ll’
“ ” dell’am

ui all’art.33, comma 2

“Parco Urbano Intercomunale del Fenestrelle”

ingegneria naturalistica e di monitoraggio ambientale dell’area.



– –

e delle destinazioni d’uso il PUC persegue una 
che trova una allocazione ideale all’interno del paesaggio urban

ll’accessibilità alle funzioni integrative 

“ ” “ ”



– –

––

–
– L’

fornito dall’A

“ ” “

” “ – ” “ ”

“ ” “

” “ “ ”“

l’este

azione urbanistica e funzionale dell’
–

ovvero all’



– –



– –

–

–
– ettari, comprende l’insediamento 

Si prevede altresì l’introdu
nella tipicità dei valori ambientali che l’insieme 



– –

le destinazioni d’uso compatibili con il val
’utenza più

–
Di seguito si porge l’illustrazione dell’offerta abitativa po

o l’integrazione 
residenziale, in modo da integrare la presenza di quest’ultima tipologia di des

d’uso
In proposito il PUC recepisce la condivisibile previsione di cui all’
“

”

, con l’indicazion
edificazione per le diverse destinazioni d’uso ammesse in 

disposizioni dell’art.34 del PTCP innanzi 



– –

lusa l’estensione a quale non si applica l’indice compensativo di 
– →

“ ”
l’offerta “ ”



– –

–

“ ” si sviluppano non solo all’interno d

“ ”
“ ”

, afferiscono agli standards di cui all’art.3, lett. b) del 
“ ”

“ ”
“ ” “ ”

–

a) Aree per l’istruzion

doppio a norma dell’art.4, punto 2, del DM 14

prescritto dall’art. 3 del D.P.R. 24 
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